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P»r lo R«gi(me seconda riunioiw tra PCI, PSI, PSDI e PRI 
— " ' 1 - ' : - ' ^ ' • • • - • \ 

Domani il consiglio « riapre »: 
stamattina per la giunta 

nupvolincòhtm tra i 4 partiti 
Dichiarazione di Ferrara sulle posizioni dei socialdemocratici 

!. Tornano a discutere tutti 
i assieme dopo una settimana. 
.j °ggi, in mattinata, i quat-
. tro partiti che hanno dato 

vita nella scorsa legislatura 
regionale alla maggioranza 
e alla giunta di sinistra, si 

\ incontrano per la seconda 
-> volta. Dal voto è passato or

mai uh mese e mezzo. E do-
, mani 11 consiglio « riapre »: 
[ c'è la prima • seduta della 
terza legislatura. La riunio
ne di stamattina < tra PCI, 
PSI, PSDI e PRI — stavolta 
ospiteranno l'incontro i re-

"pubblicani — è dunque mol-
•• to Importante. Precede di 
. solo ventiquattro ore la ri
presa ufficiale, politica, isti

tuzionale e legislativa della 
Regione. -

I punti del confronto tra 
• i 4 partiti sono ormai quel
li centrali, decisivi: ricon
ferma della giunta di .sini
stra, programma di govèrno. 

"elezione dell'ufficio di presi
denza dei consiglio. Tre par
titi su quattro — PCI, PSI. 

IPRI — hanno ribadito più 
.volte di puntare alla confer-
"ma della giunta uscente. Il 
quarto, .Ì il PSDI - (pur non 
avendo mai detto di • no) 
parla ancora, invece, della 

• ipotesi di un esecutivo laico 
di minoranza. Lo ha fatto 
anche ieri in uri comunica
to del suo comitato regióna. 
le sul quale il compagno Mau-. 
rizio Ferrara. - segretario re
gionale del PCI, ha rilascia
to una dichiarazione. Eccola. 

'• « La • dichiarazione dell'onor 
revòle Pietro Longo, segre-
tafio del PSDI, e il comu
nicato del direttivo regiona
le, del PSDI, pur con alcu
ne differenze, pongono i il 
problema della maggioranza 
regionale. fondandosi su una 
premessa inesatta. E cioè 
che la maggioranza di sini
stra numericamente non: esi
sta. Sul piano politico — di
ce Ferrara — c'è da rileva
re, che la maggioranza di si
nistra è uscita vincente dal 
confronto elettorale, dell' 8 
giugno con un aumento per
centuale complessivo del 4,6 
in-più. Sul piano numerico 
(e-cioè dei seggi disponìbili -
in consiglio) la maggioranza 
è incontestabile. Non è con
testabile, infatti, che 30 seg
gi (che sono quelli di cui di-

< • . < • ' . iV/ . v ,5 , ;.* t,-

spongono insieme PCI-PSI-
PSDI-PRJ) siano di più dei 

• 29 seggi di cui, se bloccasse
ro, disporrebbero le opposi-

;zioni, DC, MSI e PLI.-Sè si 
aggiunge il fatto che il 

"PDUP ha dichiarato di vo
ler sostenere una giunta di 

. sinistra si - vede che questa 
' giunta disporrebbe di 30 o 
31 \ voti contro un massimo 
di '• 29. Quindi è incontesta
bile che la maggioranza nu
merica esiste. ) u ; ; " 
• « Sul piano della proposta 

— prosegue Ferrara — il co
municato ' del PSDI avanza 
l'ipotesi di una giunta laica. 
C'è appena da ricordare che 
questa proposta, non nuova, 
è stata già respinta dal PSI 
e dal PRI. Va da sé che il 
Partito comunista, sostenen
do la conferma di una mag
gioranza di sinistra è contra
rio v ad una giunta "laica". 
Se si aggiunge che altre pro
poste ("larghe intese") sono 
state anch'esse respinte e 
che lo stesso comunicato del 
PSDI ritiene non realizzabi
le una maggioranza alterna
tiva di centrosinistra, si de
ve riconoscere che, allo sta
to dei fatti, lav governabilità 
nella Regione Lazio può es
sere r garantita sólo da una 
maggioranza democratica e 
di sinistra. E cioè dalla stes
sa maggioranza che ha ga
rantito questa governabilità 
dal marzo '1976. "? >: — >-. 
'- « Per questi motivi — affer- -

sma il segretario regionale.—• 
i comunisti ritengono che il 

s colloquio in corso fra'i par-; 
titi che hanno governato in
sieme « dal 1976 non •"' possa 
non continuare a svilupparsi 
intorno ai tempi, che noi ri-

^teniamo debbano essere ra-
. pidi,- necessari • per confer
mare la maggioranza di si-

'• nistra. Sappiamo che da par
te della DC si mette in pri
mo piano, la necessità di ih-., 

' vertire il processo al cambia-, 
- mento messo in atto nel La-
* zio e a Roma dalle maggio- : 
ranze di sinistra. A maggior 

• ragione dunque le forze po
litiche di - maggioranza, che 
nel' corso della campagna 

"elettorale hanno difeso ì ri
sultati e le pr ispettive del
la giunta di sinistra, devono 
respingere la pretesa demo
cristiana e impedire che essa , 
faccia breccia. 

• ' « Vorrei aggiungere — con
clude Ferrara -— che 1 la
voratori di Roma e del Lazio 
hanno tutto l'interesse à che 
il processo di rifórma e cam
biamento iniziato dal '76 dal
la giunta di .sinistra nel La
zio e a Roma non venga in
terrotto, per garantire il 
proseguimento di una batta-. 

I glia ' che ha visto,. ciascuno 
nella propria autonomia, Re
gione e , Sindacati protago
nisti di intese per la > di
fesa .:•--' dell'occupazione, Ma 

* estensione delle basi produt
tive, la lotta contro l'infla
zióne ' e • il rilancio dell'eco
nomia -regionale. 'Difendere 

i la • prospettiva della ricon-
iferma :) della -• giunta ' di •".•si
nistra • vuol / dire .'difendere 
anche un programma di ini
ziative comuni, frutto di un 
confronto ' ininterrotto fra 
sindacati e '-• giunta, fatto 
nuovo e rilevante nella vita 
politica e amministrativa di 
Roma e del Lazio». ;• . 

Su , questa linea, .i comu
nisti (per l'esattezza, il 
gruppo regionale) stanno svi
luppando a pieno ritmo un 
ampio giro di consultazioni. 
Obiettivo: •• fissare » un •• pro
gramma. un progetto di legi
slatura che sia sorretto dal 
consenso e dal contributo 
diretto delle forze economi-1 che. sociali e culturali. ' 
' Ieri la delegazione del PCI 

ha visto le associazioni del
la : casa, e dell'urbanistica 

, (lega, ' - cooperative, • Sunla. 
: Unione borgate.'^Inu), qùel-
', le degli enti. locali (provin-
'• ce e comuni) e quelle del 
•turismo...->;-•'•• '-:-v.•••'».??- ' "••--•••-."< "; 

• Dalle associazioni della ca
sa e dell'urbanistica sono 
venute.- proposte i e suggeri
menti su vari aspetti. È prò-, 
prio per continuare il con
fronto con il PCI sono usciti 
dalla riunione altri due ap-: 
puntamenti: il 28 lùglio, per ; 
i problemi dell'emergenza >.' 
(sfratti, legge 25, attuazione • 
della • 457)- e • a settèmbre 
(piano organico per la casa . 

Alle associazioni degli enti 
locali il erupoo comunista 
ha proposto, fra l'altro, • la 
istituzione di un comitato di ' 
intesa fra Resione. Province 
e Comuni e di una commis
sione regionale sul proble
ma delle deleghe 

Per « eccesso colposo » nell'uso delle armi 

ivi 

Assemblea a Trastevere con Petro-
selli - Riunione ieri in Campidoglio 

L'assemWca con Petroselci a Trastsvar* 

L'inchiesta giudiziaria per 
per la morte di Alberta Bat-
tistelU, uccisa a Trastevere 
la sera del 10 luglio da due' 
vigili urbani, dopo che con 
la sua «500» aveva forzato 
un poeto di blocco, andrà 
avanti. Sulla base del rap
porto inviato al magistrato 
dal comandante del corpo, 
il giudice Giorgio Santacro
ce ha fatto notificare alle 
due guardie municipali, An
tonio De Leo e Antonio 
Barlacci, formali avvisi di 
reato. 

L'imputazione parla per 
entrambi di «concorso in 
omicidio derivato da eccesso 
colposo in uso legittimo del
le armi o in difesa legitti
ma, reali o putativi ». In so
stanza il sostituto procura
tore sembra accreditare la 
ipotesi che i due vigili aves
sero avuto validi motivi per 
estrarre le pistole (motivi 
reali, oggettivi o anche solo 
«putativi », cioè supposti 
nella concitazione del mo
mento). In ogni caso però 
la morte di Alberta Batti-
stelli potrebbe essere diret
ta conseguenza di un «ec
cesso colposo» nello stesso 
uso delle armi, di una rea
zione, insomma, del tutto 
ingiustificata e sproporzio
nata. 

Sulla base di questa ipo
tesi di reato, il magistrato 
inizierà solo ora l'Inchiesta 
vera e propria. Questa mat
tina stessa i due vigili si re

cheranno a palazzo di Giu
stizia per essere interrogati. 
Dopo aver disposto il seque
stro delle armi in dotazione 
la sera del Jft) luglio ad An
tonio De Leo e al suo col
lega Antonio Barlocci, sem
pre questa mattina il dottor 
Santacroce chiederà con 
ogni probabilità la perizia 

•' balistica. I bossoli - raccolti 
i subito dopo la sparatoria a 

Santa Maria fn Trastevere 
saranno consegnati ai periti 
assieme alle due pistole. 
- Nell'ufficio di Santacroce 

sarà presente agli interro
gatori anche l'avvocato Gio
vanni Rubino, rappresen
tante della famiglia di Al
berta Battisteui, costituitasi 
parte civile. Domani, o al 
massimo dopodomani, do
vrebbero anche essere ascol
tati 1 primi testimoni. H 
magistrato conta di sentir
ne almeno una dozzina pri
ma di venerdì, data in cui 
ha fissato un sopralluogo a 
Santa Maria in Trastevere 
per una più attenta rico
struzione dell'episodio con
clusosi con la sconcertante 
morte della ragazza. Cosi 
come dispone un articolo 
della legge «Reale» sull'or
dine pubblico. 11 giudice ha 
formalmente avvertito del 
provvedimento a carico del
le due guardie il comandan
te del corpo dei vigili ur
bani. 

.- Ieri pomeriggio a Traste
vere, intanto, il sindaco Pe-

troselll si è incontrato con v 
gli abitanti del quartiere. E* 
stata un'assemblea lunga, 
vivace, a tratti anche ner-
vosa; La « spaccatura » pas-:\\| 
sava tra la gente, superava 
schieramenti ideologici e di ; : 
« parte », rendeva conto dT. -: 
una divisione emotiva, più 
che razionale, tra: chi era ;> 
pronto a condannare seni-, 

; pre e comunque gli inter-
:; venti degli uòmini in divisa"• ' 

(e - quale che sia la divisa) * 
e chi, al di là dei giri di pa 
role. e delle belle maniere,. 
non nascondeva che « Alber-, 
ta se lo doveva aspettare», ' 
che i « vigili hanno fatto so-. 
lo il lord dovere a sparare », 
che, in fondo, « le sta be- J 
ne». -•*'--. : • =--• -•--'-:' "-:": VMK.-•--. 

Un pericolo, quello di - una • : 
divisione sommaria e sem-

^ plioistdca, che Petroselli ha 
denunciato subito, nella sua 
introduzione. : Ma che evi- ! 

dentenjfente ha radici tonta- '• 
ne se a quasi due settimane •:• 
dalla morte di Alberta so
no, ancora molti quelli che. 
« ragionano a caldo ».:••..•-, 

In realtà l'assemblea si è -, 
sollevata di tono, ed ha an- ' 
che raggiunto 'momenti si
gnificativi, di -confronto, 
quando^ ha tentato di ri-: spondere alla domanda che • 
lo stesso sindaco si era po
sto. Roma ha in sé la for
za, l'energia morale è ma- " 
teriale, per rifiutare il de- • 
stino di degradazione che . 
altre metropoli del mondo 
già conoscono? Ha, insom
ma, una strategia democra- ' 
tica in grado di assicura

re, difendere, rafforzare la: 
convivenza civile? La rispo
sta positiva dipende innan
zitutto dalla soluzione di 
quegli stessi problemi con-. 
creti. tangibili che di forza 
hanno fatto irruzione ieri' 
pomeriggio nella sala del mu
seo Trilussa, dove si svol- : 
gem rincontro: gli sfrattati 
con il dramma-della casa; 
le pretese dei « padroni ». 
dei Torknia, tanto per fare 
un esempio, che si rifanno' 
arroganti; il destino del cen
tro storica 

Sul piano più strettamen
te connesso alla vigilanza 
amministrativa, Petroselli è 
stato chiarissimo: deve es
sere effettuata — ha det
to — senza repressione né 
permissivismo, ma con equi
tà. Per questo alcune nor
me amministrative vanno 
ripristinate sul piano dei 
servizi, delle licenze, della ' 
occupazione del suolo pub-.. 
bUco. «Non vogliamo — ha 
detto — una città di giorno 
abbandonata al caos e al 
potere dei più forti e di 
notte vigilata da uomini ar
mati, tesi magari a perse
guire solo 1 reati minori». 

A questo proposito c'è dà 
aggiungere che ieri mattina 
in Campidoglio si è svolta 
una riunione a cui. oltre al 
sindaco, hanno partecipato 
il prosindaco Benzeni, il co
mandante dei vigili urbani. 
{di assessori al traffico, al-
a polizia urbana, al centro • 

storico e alla cultura. Sono 
state decise numerose mi
sure operative per le isole 
pedonoli, per il rafforza
mento del corpo dei vigili. 

\ \x Vi « \ Vr, ; 
•• • * -"• 'r- v i y \X i • i *> ' V' 

Seguendo le antiche e sconosciute gallerie volevano assaltare la Tesoreria 

salto 
•»rjA,.i.v';'."'<», 

Il colpo è fallito grazie ad un cane-poliziotto e he ha; « annusa tp W tuttp - Da un tombinp alla 
rete dei cunicoli inesplorati ' - Nel : <^^ di • tutti i dipendenti comunali 
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Stava lavorando in un'autoclave •••''.. 

r- E^ morto il tecnico ; 
della CRI ferito 

;S; da uno scoppio j ^ 
' ' Le tremende ustioni e le ferite dei fram
menti di vetro lo hanno ucciso dopo tre 
giorni. Domenico Speziale, 46 anni, è uno 
dei due tecnici della Cróce Rossa feriti ve
nerdì scorso nel Centro trasfusionale di via 
Ramazzini per l'esplosione di un'autoclave. 
Le sue condizioni apparvero disperate fin, 
dal primo momento, più gravi del suo col
lega Antonio Jovinò di 33 anni, rimasto'coin
volto nello scoppio. Entrambi verniero tra
sportati prima, al San Camillo, poi àll'ospe-'-• 
dàle specializzato Sant'Eugenio: Qui per tre 
giorni sonò stati curati dalle ustioni di pri-' 

1 mò, secondo - e terzo grado. Ma Domenico -
\ Speziale, ieri pomeriggio poco prima delle, 
> 18 espirato. .- ' • 
'• • Intanto - procede l'inchiesta sul tragico ih-. 
cidente. Un errore tecnico? Un guasto delle 
apparecchiature? Sono interrogativi àncora 
senza' risposta. Vi. •'•••• \ • : - tV 

Depositata la sentenza [~'::'^;[ 

« Non ci sonò ; prove 
per condannare v 

t ' . E , - - - / - ' - . . ! : ••• - , / - ' l - •; l i i . - ^ - ' l - i . . - ' • : • . - . . • : Ì , - ; 1' 

i|;Giuseppe"iSoli » S 
i' Assolto ma resta il dubbio. «L'.incomple-
; tézza delle prove : raccolte^, i numerosi inter

rogativi che hanno tormentato le menti de-
* gli inquirenti e non hanno ricevuto risposta 
i consentono !chè Giuseppe Sóli sia - assolto 
con il benefìcio del dubbiò dall'accusa di 

: aver ucciso ' Marco Dominici ». Con queste 
parole termina la motivazione della senten
za' emessa il 30 aprile scorso dalla prima 
córte d'assise al processo per l'uccisione del 
piccolo Marco, avvenuta ormài più di dieci 
anni fa.-' -";; . "•...;•;'';,' ".'•'•-V - '-'•; . 

Con la deposizione della sentenza si con-
. elude un lungo iter giudiziàrio iniziato nel 
"70 con una prima incriminazione di Giusep-

• pe Soli,,accusato oltre che di omicidio an
che di atti di libidine. Nessuna prova però 

. venne trovata a suo carico. L'inchiesta si in
sabbiò per riaprirsi, qualche anno fa. quan
do si trovarono i resti del piccolo Marco. 

Un colpo a metà tra la tec
nica della lancia : termica e 

. quella dei '. « tombaroli ». un 
colpo fallito — per fortuna — 
cóntro il caveau di una banqa 

.tutta particolare, la cassa del 
Campidoglio. La banda ; era 

.arrivata;molto vicina alla me-

. ta quando : il ' piano è stato 
fatto saltare da un cane po-

; liziotto > che ha annusato qual
cosa di strano davanti ad uno 
dei mille tombini del buche
rellato colle capitolino. ; ;v 

E qualcosa di. strano' c'era 
\davvero: .. i ladri• : avevano 
scavato, una galleria, ' s,i era
no ŝpiriti in profondità fino 
a sfiorare le fondamenta del
la 'Tesoreria comunale,- An
cora qualche giorno di lavó
ro é il cunicolo sarebbe sbu
cato nelle1 stanze-forziere, ma
gari in coincidenza col « pie-
nòne» di soldi del 27: è prò
prio qui. infatti, che i tanti 
dipendenti comunali ritirano il 
loro • stipendio. Fare i conti\ 
del mancato bottino è diffici-
le* certo si tratta di miliardi. 
è anche tanti, v 
i La tecnica — dicevamo — 
è di quelle collaudate già in 
molte altre occasioni: Ma sta
volta c'è una hovità^i ladri. 
agivano non in un qualsiasi 
quartiere di Romp bensì"••.nel 
<tolÌe più veochip, in : uh luo-
|ó';tìhe da secoli ê secoli è 
abitato, scavato e pqî Ticor 
peno per sediménti,succèssi
vi. E la banda lo sapeva be
nissimo. visto: che è riuscita 
a tnuoyersi approfittando del
la ragnatéla di antichi scono-

i sciuti cunicoli. I dièdri infatr 
tì sonò penetrati ih uh tombì-
po.della rete fognante, da qui. 
hanno scavato unagalleria di 
mezzo metro di diametro e lun
ga alcuni ; metri fino a rag-3 
giungere un cunicolo ' prèesi- ' 

; stente:' ''~:%~'r." •""-• --—••.--
E* stato un caso? Non sem

bra proprio. ^ visto. che. gra
zie alta : trama delle j antiche; 

. gallerie erano giuriti vicinis
simi al palazzo della tesore
ria. Eppure non esistono car

te dettagliate del sottosuolo e 
persino gli archeologi che la
vorano sul colle capitolino- si 
muovono con una certa diffi 
co'tà tra * questa rete fitta e 

.fragile di .buchi. . . ••••• •••,,.• ••-. 
- Quando nella notte di saba- : 
to il piano è andato all'aria 
sarebbe bastato scavare . an
cora un paio di metri per pe- ': 
netrare negli scantinati - tra 

.via di Monte Tarpeo.,e via 
di,Monte, Giove che ospitano 

{la : Tesoreria comunale. Poi : 
sarebbe entrata in funzione la ' 
famosa- lancia -, termica-; per 
far saltare le casse blindate. : 

.'-.' I-a scoperta è- avvenuta per ; 
caso: ' j carabinieri stavano 

.facendo uno dei soliti giri. di 
,perlustrazione tra i giardini 
del. Campidoglio quando uno 
dei carii-poliziottó (o' forse si 
dovrebbe dire cane-carabinie
re) sì è impuntato davanti 
a un tombino. I ringhi e la
trati hanno attiratoTàttehziò- " 
ne dei mUitari ed;è bastato 
sollevare la grata per accpr: 
gersi che qualcosa non anda1 

va: la •tèìta era;stata sca
vatale un forò.rinforzato del; 
diàmetro di cinquanta. centi- ; 
metri bucava la fognatura ì 

. per^tjualche metro di lunghez
za. Per ispezionare le galle- • 
rie si è dovuto attendere Vai-, 
rivo di pattuglie spécializza-

; té è dei tecnici comunali. Poiv 
;W. clamorosa scoperta. '. ' - s 

r .Ma dei ladri 'nei cunicoli 
.̂nónr c'era alcuna traccia. La 
zona è stata - battuta ' mètro 

'". per jaietrò.• alla >ricerca jtì'\ 
qualche' elemento, ̂  ma invà- : 
no. :À :quèstó puntò • non è 
rimasto che ' bloccare con le 
grate .d'acciaio i„ tombini .e 
murare con cemento e matto-
pi le gallerie scavate dai la

nàri i. : I . carabinieri, fintanto 
starino proseguendo ' nelle" ri
cerche «speleologiche* nelle 
antiche , e sconosciute gaìle-
riè.rChissàv.forse il cólpo man
cato i&rvirlk à. diseenare fi-
nalmente la mappa di un'sòV 
tosuolo ' tanto affascinante 
quanto misterioso.^" 

ULTlM'ORA v; • > 

•Incendio in 
uno stabilimenti 

n ' ^ chimico \ ; 
' ' Un Incendio è scoppia 
poco dopo le una di quet 
notte hello stabilimento e 
talchlmlco » al numero 1C 
della via Tiburtinà. Sono a 
dati a fuoco alcuni serbai 
contenenti cloruro di magri 
•io, una sostanza pericolo! 

:' -- I vigili.del fuoco controll 
no la situazione e non e 
vrébbero esserci pericoli p 
ali abitanti della zona. 

Stamane 
I funerali 

'di Antonella 
Montefoschi | 

'ìE* stata eseguita ieri ira 
Una nell'Istituto di medici] 
legale dell'università l'aul 
psia della salma di Antonel 

• Móntèfoschij !a giovane.-' 
24 anni mòrta venerdì scor 
nell'ospedale S. Camillo dò 
èra stata ricoverata dopo 
tentativo di rapiménto ari 
mito là settimana : scori 
mentre si trovava in autoir 
bile in compagnia dèi fida 
ZatO. ": :~: " -.:•'•'• '•--' • - ; •-••• K-. 
-"" L'esame legale ha confi 
mato che il proiettile che 1 
'raggiuntò la Montefoschi 
entrato sotto l'ascella.desti 
con una traiettoria dall'ai 
in basso, . provocando '. gra 
lesioni al fegato, al rène 
all'intestino. I funerali del 
.ragazza, si. svolgeranno' si 
'mane alle i l . : ••«-,-v .--
•r i par quanto riguarda le ì 
dagini sull'omicidio, l'uni 
novità, sulla quale sono 
lavoro gli agenti della sqt 
dra mobile, è il ritrovameli 
avvenuto l'altra sera de! 
«Alfètta» amaranto - su 
quale sì trovavano i mal 
venti'-. ; •'•':•' : 

• > ' • ' • . ' • : 
'%' ' 

:*i?£\y:}>'*&iti & ••*•£&•,•*$-: _ ..-.*;•- iu'ii 
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Roberto Pietrica, 24 anni, è i a diciannovesima vittima dell'eroina Inizio dell'anno 

smettere, l'ultimo « 

< • ' l - T-T"*-" 
i . _•. 

E' stato trovato 
t>v.f 

morto neUa sua stanza - La madre ha chiamato l'ambulanza ma è stato inutile - Avev 
uscire dal giro - Pocm" giorni prima di morire aveva e Mesto aiuto a u^ 

-"' Era rannicchiato a terrai la 
siringa sporca di sangue sul 
comodino. ' Chiedeva'•••.'aiuto. 
Ma non c'è stato niente da 
farei II medico della. CRI, 
chiamato dalla madre,' non 
ha potuto far altro che stila
r e Ù referto di morte. E* la 
diciannovesima " vittima della 
droga dall'inìzio dell'anno. a 
Roma. La novantiinèsima in 
Italia.; .Aveva ; 24 anni. Si 
cbiamaa Roberto . Pietrfca e 
abitava; insieme con bv ma
dre e il fratello.maggióre, in 
una palazzina di via Alfredo 
Giovanni Cesareo, a Monte-
sacro alto. Aveva tentato-più 
volte di uscire dal e giro», di 
smettere. Ma non ci era riu
scito. Anche l'altro ieri era 
andato da un sacerdote del 
quartiere, pei- chiedere aiuto. 
Non l'aveva trovato. e subito 
aveva rìcommeìato a bucarsi. 

Forse V. un'overdose, % forse 
e roba» tagliata male, fatto 
sta che non ha retto all'ulti-! 
ina iniezione/ ' '-':;'--^' ' '̂  • 

Roberto Pietrìca era cono-
' sciùto : dàìla polizia : come 
spacciatore di siupeNcenti e: 
come trc«siaxiipendente. Era 
stato in carcere anche per u-; 
ÌÌA serie di reati ." contro '- Q; 
patrìniohio e da poco aveva 
terminato un perìodo di < li-: 

• berta vigilata ». La gente chej 
abita nella via dice che molte 
volte aveva tentato di uscir-. 
ne. Spesso era -statò in ospe
dale. Ma appena fuori... il 
. < giro » • lo •- risucchiava ^ di 
nuovo e ricominciava la rou
tine del . buci .quotidiano. 
L'altro giorno, accompagnato 
dalla madre. e dal fratello 
maggore, era andato in par
rocchia a cercare padre A'*»s-
sio Maglione, un sacerdote 

che"- si occupa 'del reinséri-
mento dei giovani tossicoma
ni. Ma non c'era, era a Lucca 
insieme con là sua comunità. 
da un mese. Caduta quest'ul
tima speranza, Roberto non 
• ha avuto la forza di. reagire. 
di uscirne da,spio. 

Ieri mattina, vèrso le sei e 
mezza la madre ha sentito 
un rantolo, e dei gemiti. 
« Sono corsa in camera — ha 
raccontato — e l'ho trovato a 
terra, rannicchiato. Sul co
modine c'era ta siringa spor
ca di sangue. Ho chiamato fl 
e 113 ». ; Ma è stato mutile. 
Roberto: era - già- morto*. 
Quando è arrivata- i*amfau-
lanza. infatti. ì: ragazzo aveva' 
già cessato, di vivere, il me
dico ha tentato di rianimarlo, 
ma c'è stato poco da fare. 
Dopo due ore il giovane * 
uscito dal portone del suo i 

palazzo, su una lettiga: del 
furgone inartuàrio. - : ^ 

• "v A casa Pietrica non • c'è 
nessuno. La madre e il fra
tello, sconvòlti, V sono • andati 
dai parenti., Il padre di Ro
berto è morto dodici anni, fa 
è da allora la famiglia è an
data avanti: con Io stipendiò 
della madre, che lavora in it
ila clinica. Da poco anche il 
fratello dì Roberto aveva 
cominciato a lavorare.-Rober-
to. invéce, a quanto dice la 
gente del palazzo, era iscritto 
all'università, ' ma' gli stucH 
non li - aveva portati;. avanti 
con decisione. «Era uh ra
gazzo come-tanti — dice una 
signora che abita nello stesso 
palazzo •— Che vuole, le soli
te cose. Si. ew allegro, sim
patico, ' ma sembra; sempre 
che gli mancasse qualcosa. 
Era . motto..introverso. .-Non 

sapevo che- si drogasse, lo ho 
saputo stamattina, quando ho 
aentfto il vià-vai della croce 
rossa. Una pena vederlo an-
dar, Via in quel modo». La 
madre — raccontano ; sempre 
i -vicini rr-,è. crollata per ; il 
dolore. Ha pianto, era dispe
rata. n fratello s'è chiuso in 
un profondo mutismo. - non 
ha voluto parlare con nessu
no.;" p"'"'-'r:•-':••'-: • ':-:•:--;/. 

Una storia ; come tante al
tre. còme-quella di tanti altri. 
giovani stroncati dall'eroina. 
E- ormai sono diciannove dal
l'inizio dell'anno. Tre m una 
settimana, n .ritmo • delle 
morti da eroina è quasi rad
doppiato rispetto all'anno 
scorso. L'altro giorno è mor
to Corrado Onori, un giovane 
di Castemuovp di Porto ve
nuto a Roma alla ricerca del
la dose. : L'hanno : trovato 

dentro l'auto del frate! 
senza vita. Cinque giorni. 
ancora - un'altro vittima, -\ 
ragazzo di 26 anni, Pietro 1 
lotta. La media dei dece! 
per droga si sta alzando 
maniera impressionante. A 
che l'anno scòrso in quéi 
stesso periodo .- avvenne • 
medesima cosa: < durante 
mesi estivi fl mercato fu i 
vaso da ; eroina ' «sporca 
tagliata con talco o polve 
di marmo. Ur* sistema p 
guadagnare tanto e per f 
fuori un mucchio di giovai 
Non si sa se la dose che 1 

ucciso Roberto fosse 6 me 
«sporca». E' probabile. C 
che conta e che deve far : 
flettere sempre — ma and 
e soprattutto agire — è e 
ormai le vite stroncate ài 
l'eroina diventano sempre 
più.- . '.:'-' :" -:•.'.'-.;",."*-

--? 

Aptrt* il festival iirténinioaale, stasera paska, iiidkNa 

Maziza di Siena: lumtaaiie a^ 

i; comici e 
La scenografia è cambiata: 

a quella scarna della spiag
gia di Castelporslano, si so
stituisce il grande palco e 
la luminaria di piazza di Sie-' 
na. Qui, ieri sera, si è aperto 
— durerà fino alla fine di 
luglio — il secondo festival 
internazionale dei poeti, or
ganizzato dal Beat "73 e dal
l'assessorato comunale alla 
Cultura. Si è aperto con la 
poesia, che però non occu
perà tutte le undici serate 

, (dalle 31 in poi) messe m 
cantiere. , 

Per stasera il programma 
prevede infatti un concerto 
di «Sarod» del maestro in
diano Amjad Ali Khan. Do
mani, muderanno - invece le 
conferenze «Ilo spazio. Mar
cello Fulchignonl spiegherà 
«Come sono fatti 1 pianeti», 
Franco Patini parlerà di «Big 
Bang e buchi neri», Joseph 
Alien Hynek della « Sfida del-
l'intelligenza extra-terrestre». 

Giovedì: leggeranno gu 
italiani O. Conte, M. Baudi 
no, A. Lora-Totino, I. Deto-

Si, A. Rosselli, V. Lamarque, 
M. Frabotta, D. RipettL P. 

Bettini. Valeria Màgli per 
Balestrtnl, T. DI Francesco, 
A 'Venertunt, A. Ricci, A. 

Mahori e Desmond O'Orady; • 
gli americani Amiri Baraka, 
Brion Gysin & Steve Lacy; 
i tedeschi (occidentali) Erich 
Fried, Gunter Herburger. H. 
C. Artman, Gisela Elsner, 
Arnfried Astel; i venezolani 
Enrique De Jesus, Adriano 
Leon; Thomas Segovia (Mes
sico); Baal YurMevitch (Ar
gentina); e Azaa Morssi 
(Egitto). . 

Venerdì: concerto di sitar 
di Vilayat Khan. 

Sabato: serata comica, con 
Tognasi, Villaggio, Benigni 
e Victor Cavallo. 

Domenica: leggeranno T. 
Di CUulla, A. Mongiardo. A. 
Malfaiera, M. tarocchi, S. 
Battisti, M. BettarinL G. Sar-
taghiandr. P. Prestiglacomo. 
M. Corieuo, 8. PetrignanL A. 
Serventi, R. De Angelis, P. 
Morelli, E. Bruca, R, Guer-
rtni, G. Sfea, A, PowraeL R. 
Lopresto. Gli stranieri: Jac-
kie Curtis e J. Putuin (UBA); 
Bernard Hetdstock (Pran-
ci*); Klaus Stillar (RFT); 
P. Antonio Quadra (Nicara
gua); J. Emilio Pacheco 
(Mesirieo); Ramon Paloma-
rea e Carlos Contramaestre 
\ w e*e>a^g^B'JB^s*e^^ § • . . . . . . . ..» . 

Remo Raffini «une stelle di 
neutroni. Sergio Ferrara su 
spaùj e fisica delle parti
celle, Vittorio Canuto su ori
gine della vita e evoraUone 
dell'universo; Pierluigi Ber-
nacca sull'astronomia dell'in-
TisibQe. 

Martedì » : ultima serata 
di poesia con gli americani 
Ginsberg, OrtovakL Me Ctmx% 
Burrougnc, John Giamo, An-
tier, Cono, Anne Wladman, 
Read Bye. Leggeranno an
che M. Pleynet (Francia); 
Mahmud Derwiahl (Palesti
na); Gioconda Belli (Nicara
gua); e gli italiani F. Leo-
netti, A. Porta, 8. Vasaalu, 
G. Stxchi, M GherardL R. 
Copioii, M. Graffi, E. d e -
menteUL F. Capasso, M 
Alesai. 

Mercoledì 30: conferenaa di 
Margherita Back so Astro
nomia oggi, di Ulf Merbold 
astronauta Spacesab, Rnatd 
Schweickart, astronauta del-
rApoOo t, e di Brian OTaary 
su Llmia dello sviluppo • 
nuove risone spaatalL 

Giovani 31: ai chiude eoa tt 
«33, Paradiso», i w i o a di 
Leo De BeiaidliUs • Perla. 
Peregjallo, con tao, 

C " '.V.'Hg»-1!^, 


